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IN
PRIMO
PIANO

◆Da Scalfaro via libera alla Finanziaria
Prodi riceve a Palazzo Chigi Marco Minniti
L’avvocato Agnelli: «Non credo alla crisi»

◆ Il leader di Prc rimanda tutti al Comitato
politico di sabato e domenica. Ma lui
ha scelto la sua strada e la sfida è sul partito

◆La replica del presidente: «Non si prendono
con la maggioranza di un voto
decisioni che toccano il destino del paese»

«Finanziaria e fiducia si votano insieme»
Bertinotti chiude i varchi e prepara il documento che sancisce la rottura
ROBERTO ROSCANI

ROMA Nella stanza di Bertinotti a viale
del Policlinico, c’è una foto incorniciata:
Coppi e Bartali in una salita che si scam-
biano la borraccia. Un bianco e nero
struggente, un gesto sportivo d’altri tem-
pi. Chi è Coppi e chi è Bartali? Se pensate
che la metafora possa raffigurare in quel-
la coppia il duo Bertinotti-Cossutta (Fau-
sto si sentirebbe Fausto, ovviamente,
mentre il Ginaccio bacchettone e un po‘
conservatore, non po-
trebbe che esser l’Ar-
mando) probabilmente
sbagliate. Ad essere cat-
tivi i due leader di Ri-
fondazione sono oggi
rivali che non hanno
alcuna intenzione di
passarsi la borraccia. E,
se non il Giro, sabato e
domenica all’Hotel Er-
gife si assegna la tappa
decisiva. Ci si avvicina
all’appuntamento e le
acque, intorbidate in

questi giorni da mille dichiarazioni, mil-
le distinguo e mille interpretazioni, co-
minciano a chiarirsi. Così ieri Bertinotti
ha tolto di scena formalmente una delle
ipotesi: « Non c’è un doppio binario, un
doppio voto su Finanziaria e governo».
Ovvio. Ma mica tanto: era stata proprio
una frase del segretario di Prc a far bale-
nare l’ipotesi di una nuova versione della
doppiezza comunista: sì alla fiducia sul
governo, no alla Finanziaria. Ora l’ipotesi
cade. Anche se Fausto continua con delle
frasi che hanno l’aria di indovinelli: «Sa-
bato? So già cosa proporrò, se non lo di-
co, e non lo dico fino a sabato, è solo per
rispetto al Comitato politico». E questo
basta per far circolare nuovamente l’idea
che da qui a qualche giorno arriverà una
«sorpresa». Chi è vicino al segretario so-
stiene che non ci saranno sorprese, che la
riservatezza è tutta legata alla forma, ov-
vero che Fausto non vuole invadere il
terreno in cui il comitato politico è so-
vrano, ma questo sarebbe solo «bon
ton». La realtà è che il documento che
sta preparando non lascia spazio a nulla:
duro col governo, durissimo con la fi-
nanziaria, senza spazi o
mandati ulteriori di
esplorazione. È la crisi?
E sia anche la crisi, di-
cono i bertinottiani,
poi si vedrà. All’idea
delle elezioni - dicono -
non crede più nessuno.

Chi invece non crede
alla crisi è l’avvocato
Agnelli. Proprio lui,
che nelle settimane
scorse aveva ironizzato
sulla necessità di «spe-
rare in Cossutta» ora
dice che « è auspicabile che trovino la
maggioranza per la finanziaria e secondo
me la troveranno. I primi voti che Prodi
cerca sono quelli di Rifondazione, se poi
non trova quelli, farà quello che può.
Francamente non credo che ci sarà la cri-
si». Un augurio più che non una certezza.
Ma che le cose siano in movimento (ieri
Scalfaro ha firmato la Finanziaria e gli al-
legati che così sono formalmente a di-
sposizione del parlamento) lo dimostra
anche l’incontro a Palazzo Chigi tra Pro-
di e Marco Minniti. Un’ora di conversa-

zione da cui il respon-
sabile dell’organizza-
zione dei Ds esce dicen-
do che non ci sono
«particolari novità»,
schivando le domande
anche su un possibile
cambio di maggioran-
za. Il tema dell’incon-
tro è stato, evidente-
mente, legato alle stra-
tegie della maggioranza
e del governo per af-
frontare le mosse di Ri-
fondazione. Si era mol-
to parlato nei giorni
scorsi di un ulteriore
sforzo del governo nel-
la direzione di inter-
venti sociali per smuo-
vere le critiche di Berti-
notti. Prodi ha lanciato
anche l’idea di un gran-
de piano europeo per il
lavoro che cercherà di
giocare sul tavolo delle
trattative italiane. La
preoccupazione della
Quercia sembra essere
quella di andare ad un
confronto con Rifonda-
zione, specie in vista di
una possibile crisi, a
ranghi sciolti. Già qual-
che giorno fa D’Alema
aveva detto dall’Ameri-
ca latina che l’Ulivo
avrebbe dovuto parlare
con una sola voce.

Tornando a Rifonda-
zione, visto che Berti-
notti sembra aver or-
mai scelto la linea, le
incognite sono altre.
Alcune piccole: cosa fa-
rà la minoranza trotzkista? Maitan sta col
segretario, Ferrando dice che non vuole
rinunciare ad essere «alternativo» a tutto
e tutti. Il che vuol dire che non sta con
Bertinotti, certamente non ci sta se non è
determinante. Perché in quel caso po-
trebbe cambiare idea. La domanda vera
riguarda invece Cossutta. Nella giornata
degli appelli all’unità (un drappello di
militanti veneti ha incontrato segretario
e presidente) Armando mette le mani
avanti per quello che avverrà sabato e
domenica: «Ci sono differenze che non si
risolvono con un voto in più di maggio-
ranza che si può avere per una cosa di
poco conto ma quando si tratta delle sor-
ti della repubblica, perché di questo si
tratta, bisogna pensarci bene, molto be-
ne». È il contrario di quello che aveva
detto Bertinotti invocando una decisione
della maggioranza, «anche di un voto».
Ma questa è pretattica. La strategia del
presidente e dei suoi è complessa: lui
non vuole regalare il partito a Bertinotti
e sa che se perde nel comitato politico e
decide di votare la fiducia subito a Prodi
si mette fuori gioco da solo. Allora può
inchinarsi alla disciplina di partito mar-
cando le differenze e sperare che - come
avvenne un anno fa - l’iniziativa del go-
verno, la pressione su Rifondazione da
parte dell’opinione pubblica e uno scos-
sone nel partito permettano la contro-
svolta: in questo caso anche rompere con
Bertinotti e scegliere di votare in modo
diverso avrebbe tutt’altro senso. Potrebbe
su quell’onda votare il governo e non la-
sciare il partito. Bertinotti il libertario si
accollerebbe la vergogna di ricorre ai
provvedimenti disciplinari?
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«Ha diffamato
il Pci-Pds»
Feltri condannato

«Pollastrini a Rc
«Evitiamo
lo scontro»

«Gorbaciov:
«Ulivo mondiale?
Bella idea...»

MILANOL’ex direttore del «Gior-
nale»,VittorioFeltri,èstatocon-
dannatodaltribunalepenaledi
Monza,insiemealgiornalistaGior-
gioMulè,perdiffamazionenei
confrontidell’exdeputatoPci-
Pds,AlbertoProvantini,oggivice-
direttoredell’istitutoGramsci.La
vicendariguardaun’indaginedel-
laprocuradiRomapertruffaefal-
soincertificazionirilasciatedaal-
cunipartitiapropri funzionariper
ottenereilprepensionamento.No-
nostantenessunindagatoappar-
tenessealPci-Pds,ricordalostes-
soProvantini, i titolie levignette
indicavanoallettoreilPdseidi-
pendentipensionaticomerespon-
sabilideireatidi truffaefalso.

ROMA Hanno discusso della rifor-
madellaricerca,masenzadimen-
ticarelagrandissimatensioneche
scuoteilcentrosinistra.Eproprio
perevitareunarottura,unacrisidi
governo,BarbaraPollastrini,del-
l’esecutivonazionaledeiDs,
aprendol’assembleadell’Associa-
zionedeisaperi,hapropostoai
partecipantiunaletteraapertain-
dirizzata«aicompagnieallecom-
pagnediRifondazione».Perché
conilcentrosinistrac’èlasperan-
zachesipossarealizzare«unari-
cercafinalmentealserviziodella
persona,dellasalutadell’ambien-
te,diunainnovazionecapacedial-
largareleopportunitàdi lavoro».
Maunacrisispazzerebbeviatutto.

ROMA «Ho saputo che Clinton,
BlaireProdisisonoriunitiaNew
YorkpermetterelebasidelloUli-
vomondiale:credochesiauna
buonaideaseriesconoametterla
inpratica».LohadettoieriMi-
khailGorbaciovnell’interventoal
convegno«DallaPerestroikaalla
globalizzazione»,chesiètenuto
aSassari.«Vedoinoltreinmodo
positivo-haaggiuntol’exleader
sovietico- l’unionedeipaesieu-
ropeienonvadimenticatochela
Russiapuòavereunruolodeter-
minanteinquestoprocesso.Ipo-
liticicomegli imprenditorinon
devonoperderedivistailmercato
russo:nessunopuòpermetterse-
lo».

■ «Quel che
dirò al Cpn
non lo annuncio
prima di sabato»
Ma il riserbo
di Fausto è solo
questione
di «bon ton»

IL CASO

E il militante va in pellegrinaggio:
«Fausto e Armando, non litigate più»

Fausto
Bertinotti,
segretario,
e sotto
Armando
Cossutta,
presidente
di Rifondazione

Luciano Del Castillo/Ansa

STEFANO DI MICHELE

ROMA Il compagno Lorenzo De
Facci alza le spalle: «Beh, non era
micailviaggiodellasperanza...».E
l’ArmandoeilFausto,comeliave-
te trovati? «Un po‘ preoccupati.
Bertinotti, per la verità, di più. Di-
ce di avere la linea chiara, dice
lui...». Sussulto d’orgoglio: «Qui
non c’erano i cossuttiani masche-
rati o i bertinottiani infiltrati. C’e-
rano i comunisti...». Una cin-
quantina, per la precisione. Che
alle sei del mattino si sono imbar-
cati,dallepiùsvariatecontradeve-
nete,perplanarequiavialedelPo-
liclinico,noveoredopo,perfarsa-
pere a quella che una volta era «la
coppia più bella del mondo» e og-
gi solo una coppia che scoppia,
che loro, esponenti della mitica
base, nella zuffa in corso non vo-
gliono essere «né tifosi né spetta-
tori». Cossutta, che è uomo di
mondo,haapprezzato;Bertinotti,
piùcosmiconelle scelte,hafatto il
musolungo.Dopoun’oraemezzo
Armando esce con l’aria solenne:
«È sempre utile discutere con i
compagni. Se il vecchio Pci avesse
ascoltato la base...». Fausto, dopo
un’ora e trentacinque - i due sono
entrati insieme, ma insieme non
ce l’hannofattaauscire-aveval’a-

ria dell’incompreso totale: «È solo
unapartedellabasedelpartito,so-
locinquantacircoli...».

E infatti, dentro la «Sala Lucio
Libertini», si rispondeva colpo su
colpo. Un invito all’unità della si-
nistra? Tié, documento contro la
Finanziaria approvato a Sesto San
Giovanni.Nonaffondare l’Ulivo?
Toh, documento analogo appro-
vato a Gubbio. Nella partita, per
dire,hatrovatopostoancheilpro-
nunciamento dei compagni di
Camporecchio... Insomma, i ve-
neti dalle buone intenzioni sono
stati scambiati, dal segretario, per
agenti dell’Armando. Che poi, fi-
gurarsi, chiedi a uno, chiedi a un
altro - scusa, cossuttiano o berti-
nottiano?-elarispostaèsemprela
stessa: «Io sono comunista!». Pe-
rò,sottosotto...«Noi lacrisinonla
vogliamo», taglia corto la vispa
Neda Petrone, appena sbarcata da
Padova. Dice Piervito Mulasà:
«Deve restare aperta la possibilità
di trattare fino all’ultimo minuto,
eunminutodipiù».ERenatoDar-
sie: «Se arriviamo alla rottura ci ri-
troviamo con due pugni di mo-
sche in mano». Poi, all’uscita, rac-
conta:«Lìdentro ilsegretariociha
preso come posizione di parte...».
Conferma De Facci: «Ci siamo ac-
corti che Bertinotti aveva questa
preoccupazione...». Aggiunge

PaolaMorandin:«Sì,Bertinottiha
pensato che eravano cossuttiani»
- idea che a lei non è passata nean-
cheperl’anticameradelcervello.

Davanti alla sedediRifondazio-
ne c’è uno striscione, «Unità nella
svolta/ Unità nella rottura», sor-
retto a turno da una decina di per-
sone, compreso un molto decora-
tivo compagno con il Che sul ber-

retto (rosso), il
Che sulla cami-
cia (rossa) e fal-
ce e martello
sulla fibbia del-
la cinta (non
rossa). «Li
avranno orga-
nizzati quelli
dell’organizza-
zione della di-
rezione», iro-
nizza il cossut-
tiano Marco

Rizzo, che presidia il marciapiede.
Difficile appurarlo, perché se vai a
chiedere informazioni ti dicono
solo «siamo comunisti, siamo co-
munisti...», e vabbé, ma poi?
«Non je risponne!», intima una
decisa militante a un poveretto
che forse stava per aprire bocca
con i cronisti. E perché? «Io non
credo ai giornalisti». E restano lì,
sotto il sole, muti, solitari e comu-
nisti.

I veneti, invece, se non fossero
braccatidauntiziochecomevede
unoaprireboccaarrivaperportar-
lo via, sarebbero piuttosto ciarlie-
ri. «Alle sei di stamattina, all’im-
bocco dell’autostrada, c’erano le
telecamere della Rai...», resocon-
tano ammirati, mentre sbarcano
dal pullman dal nome benaugu-
rante di Union Tours. Passa Oli-
viero Diliberto, capogruppo cos-
suttiano a Montecitorio (i berti-
nottiani Giordano e Mantovano
arrivano in coppia e tirano dritti).
Colloquio: «Compagno Diliber-
to,comestai?Iomicasocomestia-
mo...». «Diciamo benino». Fa per
entrare nel palazzo. «Attento, che
setivedonobuttanolachiave».«È
possibile»,es’infila,decisoasfida-
relasorte.

Soddisfatti, alla fine, i compa-
gni veneti? Rassegnati, almeno.
«Mi chiamo Vittorio, madiprimo
nome faccio Fausto e di secondo
Armando», informa uno di loro
mentre arranca sul pullman. I due
capisonogiàsparitidatempo.Già
in mattinata, si era dovuti attrup-
pare insieme per incontrare «una
delegazione cubana», che ha ri-
volto a Bertinotti, informa un co-
municato, «l’invito a tornare a
Cuba per incontrare di nuovo Fi-
del Castro». Ah, finalmente una
bellaboccatad’ariafresca!

■ Le pattuglie
di Ferrando
e Maitan saranno
decisive?
Le piccole
minoranze
in cerca
di un loro ruolo

■ DAL VENETO
A ROMA
Nove ore
di autobus per
invocare unità
«Ma non dite
che è il viaggio
della speranza...»
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❐  Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:

❐  Diners Club ❐ American Express ❐ Carta Sì ❐ Mastercard

❐ Visa ❐  Eurocard Numero............................

❐ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente
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❐ 7 ❐ 6 ❐ 5 ❐ 1 indicare il giorno..............

❐ 6 Mesi
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IL CASO

Violante e Dini all’assemblea Cgie
Accordo sul voto italiano all’estero
ROMA Parlamento e governo so-
no pronti e faranno di tutto per ri-
parare al «disastro» del 29 luglio,
quando per deprecabili assenze in
aula, soprattutto dell’opposizio-
ne,fubocciatalaleggeperconsen-
tire il voto degli italiani all’estero.
L’impegno a ripresentare il pro-
getto è stato ribadito da tutte le
forzepolitiche,dalpresidentedel-
la Camera Violante, dal ministro
Dini e dal sottosegretario Fassino,
all’assemblea straordinaria del
Consiglio Generale degli Italiani
all’Estero, che si tiene nella Sala
dellaReginadiMontecitorio.Dini
ha ricordato che quell’impegno è
un debitod’onore dell’Italia verso
ipropri connazionali: «Il 29 luglio
è avvenuto un voto che non era
desiderato dalla stragrande mag-
gioranza delle forze parlamenta-
ri». «Si tratta ora di riprendere il
cammino - ha continuato il mini-
stro - e di ripresentare il provvedi-
mento sull’art. 48 della Costitu-

zione, cercando diprocedere rapi-
damente». Per Dini la proposta
più valida è quella di ripartire dal-
lo stesso provvedimento senza
modificarnelasostanza.

«È necessario - ha detto Violan-
te all’apertura dell’Assemblea -
porre rimedio a quanto è accadu-
to, affinché fin dalle prossime ele-
zioni politiche gli italiani all’este-
ro che ne hanno diritto possano
essere messi nelle condizioni di
esprimere il loro voto». Iprincipa-
li gruppi parlamentari si sono
espressi «con convinzione» per
una rapida approvazione del
provvedimento.

CommentaFassino:«Sonostati
fugati alcuni equivoci»cheaveva-
no «concorso alla non approva-
zionedelprovvedimento»il29lu-
glio. Dalla discussione «è risultato
chiaro» che la legge riguarda l’e-
sercizio del voto da parte di italia-
ni, già oggi elettori, neipaesi di re-
sidenza».


